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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA . 

IL 6 MARZO 1952 
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N orn:e integrative e modjficative del trattan1ento di quiescenza del personale dei 
ruoli statali degli Uffici provinciali dell'industria e comrnercio proveniente dalle 
preesistenti Caxnere di co1nmercio. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il persònale dei ruoli delle cessate Camere 
di commercio ed judustria il quale, in seguito 
aU'inquadrarr1ento nei ruoli statali degli Uffici 
·provinciali dell'industria e del eommercio, ha' 
conservato ai sensi dell'articolo l del regio 
decreto 27 giugno 1942, n. 962, il trattamento 
di quiescenza previsto . dagli' ordinamenti in 
vigore presso gli Enti di provenienza, ha fa
coltà, nel termine di 180 giorni dall'entrata in' 
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vigore della presente legge, di chiedere al 
Ministero dell'industrja e del commercio di 
essere amn1esso al trattamento di. pensione a 
carico dello St·~,to con decorrenza dalla data 
di inquadrarneni.o nei ruoli statali. 

Il personale che si avvale del disposto del 
precedente · comrna, nonchè quello che, a.i 
sensi dell'ar-Licolo 8, commi l a· e 5°, del regio 
deereto 27 giugno 1942, n. 962, abbia già 
optato per la pensione di Stato, ha diritto, 
ove ne faceia dornanda, al riconosdmento ai 
fini della pensione, del servizio prestato con 
rapporto stabile d'impiego presso le Camere 
di commercio ed industria ed i Consigli pro
vinciali dell'eèonomia ad esse succeduti. 
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Art. 2. 

Per ottenere il riconoscimento dei servizi 
di cui al secondo .comma del precedente arti-

.colo l, è dovuto all'Erario un contributo di 
riscatto a carico del personale, pari al 6 per 
cent_o dello stipendio annuo spettante all'atto 
della presentazione della domanda e per ogni 
anno eli servizio riscattato fino alla data eli 
inquadramento nei ruoli statali. Per il perso
nale che chieda il riconoscimento dei suddetti 
servizi entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore deJla presente legge, il contributo 
di cui al presente comma viene eomputato 
sullo stjpendio annuo spettante al 31 ottobre 
1948. 

Il personale che si avvale del disposto del 
l 0 comma del precedente articolo l è tenuto 
a versare all'Erario, per il periodo intercor
rente tra la data di inquadramento e la data 
di presentazione .della domanda di opzione, 
la ritenuta del 6 per cento da computarsi 
sugli stipendi e sugli assegni utili a pensione 
effettivamente goduti nel periodo stesso . 

Per il personale che, ai sensi del 5° éomma 
dell'articolo 8 del regio decreto 27 giugno 
1942, nl 962, abbia optato per la pensione di 
Stato a decorrere dalla data di opzione, an
zichè :dalla data di inquadramento, il contri
buto dovuto . all'Erario per il riconoscimento 
del periodo . intercorrente tra la data di inqua
dramento e la data di opzione, è del 6 per cento 
degli stipendi e degli assegni utili a pensione 
goduti dall'interessato durante il periodo stesso . 

Oltre ai contributi previsti nei precedenti 
commi del presente articolo sor1.o dovuti allo 
Erario i versamenti stabiliti dagli articoli 3, 
4, 5, 6 e 8' della presente legge. 

Art. 3. 

Per il personale che fruisce del trattamento 
di quiescenza in base à, polizze di assicurazione, 
il quale abbia optato, ai sensi del l o comma 
del precedente _articplo l, per la pensione di 
Stato, si procede ~l riscatto delle polizze ricu
perando a favore dell'Erario la parte del va
lore economico delle polizze · di assicurazione 
corrispondente ai premi assicurativi pagati 
dagli Enti dalla data di inquadramento del 

personale nei ruoli statali alla data di presen
tazione della domanda di opzione. 

Il pagamento della rimanente parte del 
valore di riscatto delle polizze sarà effettuato 
soltanto ·al momento della definitiva cessa
zioue dal servizio dell'impiegato, restando 
h~ relative somme accantonate e investite nei 
modi prescritti dall'articolo 11 del regio de
creto 27 giugno 1942, n. 962. 

Il personale che ottenga il !'iconoscimento 
dei servizi previsto dal secondo comma del 

. precedente articolo l ha diritto alla libera dispo
nibilità delle polizze o· delle somme accanto
nate ai sensi del precedente comma o dei commi 
l 0 e 5° dell'articolo 8 del chato regio decreto 
n. 962 dopo aver versato all'Erario, in unica . 
soluzione, Ja parte del valore economico delle 
polizze di assicurazione, o delle pr~dette somrne 
accantonate, corrispondente ai premi assi eu
rativi pagati dagli Enti fino alla data di inqua
dramento nei ruoli statali o fino . allà data di 
opzionè esercitata ai sensi del 5° comma d~l
l' articolo 8 del citato regio decreto n. 962. 

Art. 4. 

. Per il personale che rrùisce del trattamento . 
di quiescenza in capitale una volia tanto, 
il quale a~bia optato ai sensi del primo comma 
del . precedente articolo l per la pensione di 
Stato, si procede al versamento a favore del
l'Erario della parte del fondo accantonato 
corrispondente alle quote pagate dagli Enti 
per la costituzione del fondo di quiescenza dalla 
data di inquadramento del personale nei ruoli 
statali alla data di presentazione della do
manda di opzione, con gli interessi maturati 
sulla predetta parte. 

Per il pagamento della rimanente parte si 
applica il disposto del secondo comma del 
precedente articolo 3. · 

Il personale che ottenga il riconoscin1·ento 
dei servizi previsti dal 2° comma del prece
dente articolo l ha diritto alla libera dispo
nibilità del fondo accantonato ai sensi del 
precedente comma o dei commi l 0 e 5° del
l' articolo 8 del regio decreto 27 giugno. 1942, 
n . . 962, dopo aver versato all'Erario, in unica 
soluzione, la parte del predetto fondo corri
spondente alle quote di contributo pagate 
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dagli Enti fino alla data di inquadramento nei 
ruoli statali o fino alla data di opziorie eser
citata ai sensi del 5° comma dell'articolo 8 
del citato decreto n. 962, maggiorate degli 
interessi sino alla data di presentazione della 
domanda di riconoscimento. 

Art. 5. 

Al personale che fruisce del trattamento 
di quiescenza con la forma della pensione, il 
quale, ai sensi del 1° comma del precedente 
articolo l, opti per la pensione di Stato, ven
gono riconosciuti ai fini ·di detta pensione, i 
servizi vahitabili agli effetti del trattamento 
di quièscenza · a carico dell'Ente di prove
nienza senza che all'uopo occorra la presenta
zione della don1anda prevista dal 2 ° comma 
del precedente articolo l. 

Il personale di cui al precedente comma 
deve versare all'Erario i contributi previsti 
dai primi due commi del precedente articolo 2. 

I.J'Ente tenuto ad amministrare il tratta
mento di quiescenza del personale di . cui al 
presente articolo deve rimborsar.e all'interes
sato i contributi personali v.ersati per il trat
tamento di quiescenza fino alla data di pre
sentazione della domanda di opzione con i rela
tivi interessi maturati fino alla da t a medesima 
e versare all'Erario i propri contributi accan
tonati fino alla data di presentazione della 
domanda di opzione del personale interessato, . 
maggiorati dei relativi interessi. 

Art. 6. 

Per il personale che ai sensi' del primo com
ma dell'articolo l della presente legge, ottenga 
di essere ammesso al trattamento di pensione 
a carico dello Stato è dovuto all'Erario da parte 
delle Camere di commercio il contributo del12 
per cento dello stipendio, considerato aumen
tato ai sensi dell'articolo 3 della legge 29 aprile 
1949, n. 221, e successive modificazioni, e 
degli altri assegni utili agli effetti del predetto 
trattaniento a partire dalla data della domanda 
di opzione. Tale contributo viene versato dalle 
Camere direttamente ali 'Erario entro il giorno 
l'O del mese successivo a quello della correspon
sione degli st_ipBndi al personale. 
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Al personale di cui al precedénte comma 
si applica la ritenuta del 6 per cento a favore 
del Tesoro in conformità alle disposizioni 
vigenti per gli impiegati cìvili di ruolo dello 
Stato. Tale ritenuta è effettuata dal Ministero 
dell'industria e del commercio e versata al
l'Erario mensilmente dal Ministero stesso. 

A decorrere dal primo giorno del mese suc
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, le contribuzioni previste dal 
2° comma dell'articolo 10 del regio decreto 
27 giugno 19,42, n. 962, dovranno essere appli
cate nelle misure e con le modalità previste 
dai precedenti commi. 

Art. 7. 

Il personale ex camerale inquadrato nei 
ruoli statali, e succ~essivamente cessato dal 
servizio con diritto al trattamento di quie
scenza, nonchè gli aventi diritto alla pensione 
nel caso di avvenuta morte di detto personale, 
possono ottenere i benefici concess.i dalle dispo
sizioni previste nei precedenti articoli su pre
sentazione aJ ~Iinistero dell'industria e del 
commercio di apposita don1anda da prodursi 
entro il termine di 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Le pensioni dirette e di riversibilità avranno 
decorrenza rispettivamente dal giorno 13 e 6 
del mese successivo a quello di presentazione 
della domanda. 

I contributi per la valutazione dei servizi 
camerali e i ricuperi a favore dell'Erario, pre
visti dai precedenti articoli, possono essere 
realizzati in questo caso mediante trattenute 
.sulla pensione per un ammontare pari al terzo 
della inedesin1a. 

Art. 8. 

Per il trattamento di pensione di Stato del 
personale assunto direttamente nei ruoli statali 
degli Uffici provinciali dell'industria e del 
commercio si applicano il eontributo e la rite
nuta previsti dal primo e secondo comma del 
precedente articolo 6 a partire dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Per il periodo decorrente dalla data di as
sunzione del personale dì cui a1 precedente 
comma e fino alla data di entrat,a in vigore 
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della presente legge, la ritenuta del 6 per cento 
a carico del personale, effettuata mensilmente 
dal Ministero dell'industria e del commercio e 
il contributo del 12 per cento a carico degli 
Enti da conteggi_arsi sugli stipendi goduti 
nel periodo suddetto, verranno versati allo 
Erario in unica soluzione. 

Art. 9. 

Il personale dei ruoli dei cessati Consigli 
provinciali dell'economia e delle Camere di 
commercio, industria e agricoltura, il quale 
è stato assunto direttamente o verrà succ.es
sivamente assunto nei. ruoli statali degli Uffici 
provinciali dell'economia e degli Uffici pro
vinciali dell'industria e del commereio ad essi 
succed.nti, ha diritto, o ve ne faccia domanda, 
al riconoscimento, ai fini della pensione di 
Stato, del servizio reso con. rapporto stabile 
di impiego e di quello riscattat.o presso gli 
Enti predetti in conformità della norma di cui 
all'articolo 9 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262. 

Per il riconoscimento di cui al precedente 
eomma è dovuto all'Erario il contributo pre
visto dal primo comma dell'articolo 2 della 
presente legge. È inoltre dovuta all'Erario 
la parte del valore economico delle polizze 
di assicurazione corrispondente ai preini assi
curativi pagati dagli enti fino alla data di 
immissione del personale interessato nei ruoli 
statali maggiorate . degli interessi sino alla 
data di presentazione della domanda di rico
noscimento. 

Dopo aver effettuato i versamenti di cui 
al precedente comma, in unica soluzione, il 
personale interessato ha diritto alla libera 
disponibilità delle polizze o delle somme viu
colate agli Enti. 

Per il periodo decorrente dalla data di im
missione del . personale di cui al l o comn1a 
del presente articolo nei ruoli statali, ivi in
dicati~ sono applicabili le norme previste dal
l'articolo 8 della presente legge. 

Art. 10. 

Il personale non di ruolo dei cessati Con
sigli provinciali dell'economia e delle Camere 
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di commercio, industria e agricoltura, il quale 
è stato assunto direttamente o verrà successi
vamente assunto nei ruoli statali degli Uffici 
provinciali dell'economia e degli Uffi.ci pro
vinciali dell'industria e del commercio ad 
essi succeduti, ha diritto, ove ne faccia do
manda, di riscattare per intero il periodo di 
servizio non di ruolo prestato presso gli Enti 
predetti fino alla data di immissione nei ruoli 
statali stessi. 

, Per il dconoscimento· di cui al precedente 
comma è dovuto all'Erario, a carico del per
sonale, il contributo di riscatto del 18 per 
cento dello stipendio annuo pensionabile alla 
data di presentazione della domanda e per 
ogni anno di servizio riscattato fino alla data 
di immissione nei ruoli statali di cui al prece
dente comma. 

Per il periodo decorrente dalla data di im
missione del personale di cui al l 0 comma del 
presente ·artico lp nei ruoli statali i vi indicati, 
sono applicabili le norme previste dalFarti
colo 8 della presente legge. 

Art. 11. 

Il personale di cui agli articoli 3 e 4 della 
presente legge, che abbia optato o che opterà, 
per la pensione di Stato non avrà diritto alla 
rivalutazione dei fondi del trattamento di 
quiescenza di cui alla legge 7 febbraio 1951, 
n. 72, a partire dalla data d'inizio della de
correnza del periodo riscattato ai fini della 
pensione di Stato. 

Art. 12. 

Per le liquidazioni delle future pensioni e 
della indennità per una volta tanto spettanti 
al personale di cui agli articoli precedenti, non 
è più dovuto all'Erario il rimborso di cui agli 
articoli 3 e 9 del regio decreto-legge 3 settem
bre 1936, n. 1900, convertito in legge, con 
modificazioni, con la legge 3 giugno 1937, 
n. 1000. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

/GRONGHI. 




